
PROPOSTA DI PIANTA ORGANICA DEL C.N.VV.F. 

CRITERI DI RIFERIMENTO (dicembre 2013) 

            
      

• La nuova proposta di pianta organica del C.N.VV.F. fa riferimento all’Accordo del 2008 e 
riprende le ipotesi avanzate nella proposta di modifica del 2012. 

• Tiene conto anche dell’aumento di organico di 1.000 vigili del fuoco, previsto dal D.L. 
101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013. 

• Non sono previsti tagli o depotenziamenti di distaccamenti.  

• Sono confermate le sedi previste nei precedenti accordi e vengono implementate quelle  attivate 
di recente o in via di attivazione 

• Sono potenziati i distaccamenti D1 maggiormente operativi con n. 4 VF ( D1b ) 

• Sono potenziati i distaccamenti misti con n. 4 VF e in misura maggiore quelli più operativi con 
n. 8 VF, per far fronte alla riduzione del numero di richiami del personale volontario discontinuo 

• Sono potenziate le sedi centrali dei grandi Comandi e di quelli metropolitani 

• Nei Comandi medio-piccoli gli Ispettori vengono distribuiti anche in funzione del numero dei 
distaccamenti; nei Comandi grandi si tiene conto della presenza di Ispettori nei turni di guardia  

• Nei distaccamenti D1 meno operativi (tenendo anche conto di altri parametri quali la difficoltà 
dei collegamenti e l’organico complessivo provinciale), è prevista una distribuzione diversa 
delle qualifiche in organico rispetto a quella dell’accordo 2008 (per tener conto della riduzione 
di n. 296 Capi reparto), comunque in misura ridotta rispetto alla proposta del 2012  

• Il servizio SAF  presso i Nuclei elicotteri è garantito con incremento di personale presso i 
Comandi della stessa sede 

• È previsto il riordino dei nuclei SMZ 

• Implemento organico di Lampedusa da M a D1 e Pantelleria a D1  

• Organico dei Centri di formazione regionale costituito da 2 VIG, 1 CS e 4 ISP (6 per Varallo 
Sesia - Volpiano) 

• È prevista una lieve riduzione rispetto all'Accordo 2008 di Vigili del fuoco negli Uffici Centrali 

• E’ proposta l’istituzione dei Posti Funzione per il personale Direttivo secondo i criteri e la 
distribuzione riportati nello specifico paragrafo. 

 

 



 

 

In sintesi la proposta comporta:  

1. un incremento di n. 1.163 unità VF, rispetto ai 17.193 VF della pianta organica prevista dal 
D.lgs. 217/05 e s.m.i. (per un totale di n. 18.356 VF) 

2. una riduzione di n. 142 Ispettori, rispetto ai 1.326 Ispettori della pianta organica prevista 
dal D.lgs. 217/05 e s.m.i. (per un totale di n. 1.184 Ispettori)  

S1 19 A5 2 D1 126

S2 6 A6 4 D1a 55

S3 4 A7 8 D1b 83

S1b 14 A8 18 D2 53

S2b 10 A9 4 D2L 2

S3b 12 A10 2 D3 12

S4 11 Aer = 38 D4 1

S5 5 M 19

S4b 2

S5b 3 P1 11

S6 1 P2 10 Mb 21

S7 1 P3 4 DTC 47

S8 1 Port = 25

S8b 4

S9 2 Legenda: D1a Distaccamenti con 20 VF + 8 CS

S9b 1 D1b Distaccamenti con 20 VF + 8 CS + 4 CR

S10 1 Mb Distaccamenti misti con 20 VF + 4 CS

S11 1

S12 1

S13 1

Riepilogo numero sedi
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PROPOSTA ELABORAZIONE POSTI FUNZIONE�

I Posti Funzione vengono distinti in base alla tipologia del Comando e ai carichi di lavoro, prendendo 
in considerazione vari parametri, tra cui anche la presenza sul territorio di competenza del numero di 
Attività a rischio di incidente rilevante, ai sensi del D. Lgs 334/99. 
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Per le DIREZIONI REGIONALI si individua n. 1 posto funzione, in qualità  di “Segreteria Tecnica” 
del Direttore, coincidente, per le Direzioni Regionali in cui è presente il Dirigente di Supporto, con il 
“Vicario del Dirigente” ( tot. POSTI FUNZIONE n. 18) 

Per gli UFFICI CENTRALI , verrà individuato n. 1 posto funzione, coincidente con il “Vicario del 
Dirigente”, a seguito di una più dettagliata organizzazione delle Aree della varie Direzioni Centrali. 
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